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Atti e comunicazioni degli Enti Locali

ACQUEDOTTO PUGLIESE
Disposizione 21 novembre 2016, n. 125756
Indennità d’esproprio.

Oggetto: Acquedotto del Sinni III Lotto - Realizzazione della condotta adduttrice dal nuovo serbatoio di 
San Paolo al serbatoio di Seclì Indennità d’esproprio -ORDINANZA DI PAGAMENTO DIRETTO E DI DEPOSITO.

IL DIRIGENTE

Premesso che
·	con Deliberazione del C.I.P.E. del 3 agosto 2007 è stato approvato il progetto definitivo “Acquedotto potabi-

le del Sinni Lotti I, II e III , ed è stata dichiarata la Pubblica Utilità dell’opera nonché è stato apposto il vincolo 
preordinato all’esproprio per i beni ricadenti nelle aree interessate;

·	con provvedimento n. 9890 del 17 luglio 2009 il Ministero delle Infrastrutture — Provveditorato Interre-
gionale Opere Pubbliche di Puglia e Basilicata ha conferito all’Acquedotto Pugliese S.p.A. la delega delle 
potestà espropriative relative ai lavori in oggetto;

·	l’Acquedotto Pugliese ha accettato detta delega, costituendo l’Ufficio per le Espropriazioni;
·	con successiva Deliberazione del 18 novembre 2010, il suddetto C.I.P.E. ha approvato una variante relativa 

al terzo lotto e riguardante variazioni di percorso della condotta nei territori dei comuni di Galatone e Nar-
dò;

·	con decreto n. 0036051 *del 25/03/2011 è stata emanata l’ordinanza di occupazione anticipata riguardante 
tra l’altro alcuni immobili posti in parallelo alla linea ferroviaria, eseguita in data 26/05/2011, prevedente la 
collocazione della condotta in adiacenza al muro di confine della proprietà ferroviaria;

·	le ferrovie dello Stato hanno imposto, giusta normativa vigente, lo spostamento della condotta in argomen-
to ad una distanza di almeno mt. 10 dal confine di proprietà;

·	Lo spostamento richiesto ha comportato la creazione di aree intercluse riguardanti i proprietari interessati 
dallo spostamento medesimo e, pertanto, si è reso necessario procedere all’espropriazione delle suddette 
aree;

·	con lettere datate 23/08/2016 si è proceduto all’offerta dell’indennità agli interessati;
Viste le dichiarazioni con cui le Ditte proprietarie hanno manifestato la cessione volontaria delle aree 

oggetto di esproprio, ed hanno accettato l’indennità offerta, nonché la documentazione comprovante la 
proprietà dei beni oggetto del presente atto;

Considerato che alcune ditte presunte proprietarie non hanno manifestato l’intendimento di convenire la 
cessione volontaria delle aree oggetto di esproprio, né hanno accettato l’indennità offerta e/o né hanno fatto 
pervenire alcuna comunicazione all’Ente Espropriante;

Visto il D.P.R. 8.6.2001 n. 327 e successive integrazioni e modificazioni, con particolare riferimento all’art. 
26 commi 1 e 1-bis;

ORDINA

1. Di corrispondere, a titolo di indennità per l’espropriazione dei beni immobili siti in agro di Galatone al 
foglio di mappa n. 14 interessati dai lavori in oggetto indicati, le somme a favore delle Ditte indicate nell’e-
lenco allegato alla lettera “a” al presente provvedimento, per formarne parte integrante ed inscindibile.

2. Di depositare presso la Cassa Depositi e Prestiti, a titolo di indennità per l’espropriazione dei beni immobili 
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e/o occupazione temporanea siti in agro di Galatone al foglio di mappa n. 14, interessati dai lavori in og-
getto indicati, le somme a favore delle Ditte presunte proprietarie riportate nell’elenco allegato alla lettera 
“b” al presente provvedimento, per formarne parte integrante ed inscindibile.

3. Di provvedere alla pubblicazione, per estratto, del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia, ai sensi del comma 7 dell’art. 26 del D.P.R. 327/01.

Resp. Procedimento Espropriativo
Vito Cascini

Dirigente Ufficio Espropri
Vincenzo Salinaro
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